
Imbarazzo e un po’ di amarezza (con post scriptum)
Imbarazzo e un po’ di amarezza. Si perché questa uscita della Gazzetta del Vara ha una 
doppia numerazione: 2 e 3. Numerosi i motivi che ci hanno obbligato al ritardo, ma per 
pudore non vogliamo annoiarvi: quello che conta è che oggi siamo di nuovo con voi. 
Anzi per rimetterci in pari vi avvisiamo che abbiamo in cantiere il prossimo numero che 
uscirà a dicembre.
Questo fascicolo ha dedicato alcune pagine ad una manifestazione assolutamente unica: 
il secondo convegno dei cronisti delle tradizioni e dei periodici locali organizzato dalla 
Gazzetta ha trovato ospitalità nella sede del palazzo vescovile di Brugnato. L’ acco-
glienza dell’ amministrazione retta da Corrado Fabiani è stata tra le migliori: erano 
presenti gli editori e direttori delle testate spezzine, genovesi e mantovane. Interventi 
inframezzati da titolari di ricerche storiche  e centri studi. Di questo convegno di Brug-
nato ne hanno scritto quotidiani spezzini, radio e Teleliguriasud. L’ incontro, svoltosi 
sotto l’ alto patrocinio dell’ ordine nazionale dei giornalisti, rappresentato dal dott 
Roberto Zalambani componente dell’ esecutivo nazionale con delega alle pubblicazioni 
specializzate, è stato secondo dopo quello di Reggio Emilia dello scorso anno. Scopo: 
scambio di esperienze; a fuoco  i problemi che affliggono questo particolare tipo di 
editoria inserita nelle realtà locali frutto di volontariato e passione per la propria terra.
Eraldo Scapazzoni è il nuovo presidente della nostra comunità montana e durerà in 
carica tre anni. Il sindaco di Maissana Egidio Banti nominato capogruppo della maggio-
ranza. Eletti i quattro assessori: Roberto Canata (Rocchetta), Piero Mortola (Carrodano), 
Federica Picetti (Varese Ligure) e Roberto Verelli (Calice al Cornoviglio). Le sedi 
saranno a Sesta Godano e Padivarma. A tutti vanno gli auguri di buon lavoro.
Valerio Bernardi conclude l’ inchesta, a livello comprensoriale, sulla raccolta dei rifiuti 
con una intervista col presidente della provincia Marino Fiasella. Sergio Gabrovec, ex 
dirigente dell’ agenzia delle entrate, ci dice come evitare gli accertamenti tributari 
ingiusti. Penelope Salomone ci parla del gran richiamo del Festival paganiniano di 
Carro. Norberto Croce su Bolano-Ceparana ci riferisce sul nuovo centro e della inaugu

razione della nuova scuola primaria.
L’ intera pagina di Carrodano è dedicata allo spaventoso incendio che ha distrutto più di 
500 ettari di bosco e minacciato abitazioni e fatto strage di selvaggina e reso il paesaggio 
una landa senza vita.
Da Varesae Ligure: l incontro con i giapponesi e la presentazione della monumentale 
opera, 539 pagine, su Teviggio. La conclusione dei lavori del convegno sui periodici con 
la consegna delle copie dei tricolori della Repubblica cispadana al sindaco di Brugnato 
Corrado Fabiani, al presidente Pier Gino Scardigli e al sindaco di Beverino Andrea 
Costa.
A Brugnato il convegno delle bandiere arancione. Sesta Godano lezione di difesa del 
patrimonio edilizio. Beverino: il grande impegno del comune. Maissana: Banti sull’ 
assistenza sanitaria. Zignago: grande folla ai Vezzanelli. Riccò del Golfo: il polo 
scolastico-culturale più bello. Pignone: i dieci anni degli Orti. Follo: il decisionismo 
positivo del sindaco Cozzani. Borghetto: la nuova sede Cisl. Rocchetta Vara: il dialogo 
del sindaco Barotti. Calice: il recupero del castello di Madrignano.
Nell’ angolo della cultura due belle recensioni: di Alberto Righetti sulla vera storia del 
partigiano Facio, frutto di ricerche dello studioso Carlo Spartaco Capogreco, edito da 
Ponzanelli e sulle donne spezzine alla conquista del voto che Anna Valle e Annalisa 
Coviello hanno documentato con scritti e foto raccolti sotto il titolo “Anche io ho votato 
Repubblica” edizioni Giacchè. Nei fatti di vita Germana R. ricorda Giuseppe Saturno.
Mirko Manuguerra ci parla di una monografia su Dante in Lunigiana.
Nello sport Giovanni Bocca e Sabrina Del Poio esaminano gli aquilotti: Forza Spezia!

Post scriptum: nel fascicolo troverete i bollettini di conto corrente: mi raccomando 
fatene un buon uso.

Gualtiero Vecchietti

Adesso c’ è il traforo che da San Benedetto ci porta a Spezia togliendoci tutti i tornanti della Foce, e noi valligiani dell’ entro terra ci sentiamo un po’ più vicini al mare. A questo splendido mare 
che ora sentiamo un po’ nostro. E quello che succede alla Palmaria, prima l’ abbattimento dello scheletrone e ora i programmi e i proggetti del comune di Portovenere  e dell’ ente parco ci interes-
sano. Ci interessano perchè, se lo spezzino d’ adozione (valligiano e ora un po’ isolano) prova un senso di gelosia timorosa su quello che ritengo essere un gioiello della natura quale è la Palmaria 
possa essere in qualche maniera modificato. Se questa isola, l’ unica di tutta la Liguria, ci viene consegnata ancora intonsa in tutti i suoi aspetti orografici, naturalistici dobbiamo rispettarla. La 
Palmaria così com’ è accoglie tutti gli anni migliaia, decine di migliaia di turisti, non va già bene? Vogliamo ospitarne di più? E dove? E come? Ma va bene così. Torneremo sull’ argomento. A presto 
(G.V.) Isola Palmaria: lunghezza coste 3800 metri, collina più alta 188 metri, abitanti 20

Timori e gelosia per l’ unica isola ligure: la Palmaria
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